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M. DUE MANI – PARETE DEL PASSO DEL LUPO 700m ca. 
VIA ARTEMIDE 

 
BELLEZZA ESP. QUOTA PERIODO AVV. ALTEZZA STILE LIVELLO ATTREZZATURA CORDA 

 SO 700m ca.    20’ 100m 
 

VI/A1 CH  P2 2X60 

Coordinate WGS84: Parcheggio N45 52.894 E9 26.068 - Parete N45 52.628 E9 26.135 
 
Si tratta della parete sopra la gola del torrente Caldone, nella zona del Passo del Lupo. Visibilissima 
percorrendo il Raccordo Lecco – Ballabio della SS36, era stata visitata in epoca ormai remota da 
ignoti, che sono saliti nei pressi di questo nuovo itinerario (fino a dove… non si sa), e poi dai Condor 
di Lecco. L’ambiente è particolare e selvaggio, nonostante la presenza della Statale che rovina un 
po’ la poesia. La roccia è generalmente un bel calcare ruvido e tagliente, ma in alcuni punti bisogna 
prestare attenzione per la presenza di sassi mobili. La via è stata aperta con protezioni “veloci” e 
chiodi tradizionali, usando i golfari solo alle soste, esclusa la S4 su pianta. Dopo la pulizia (per 
quanto possibile), sono stati aggiunti chiodi e cordini nelle clessidre.  
 
Note: 
1) Itinerario di stampo alpinistico, dove bisogna saper valutare la roccia, oltre ad essere in 
grado di integrare efficacemente le protezioni. 
2) Nei primi metri della via sono stati trovati due vecchi chiodi (uno artigianale); i salitori sono 
sconosciuti. La Via Artemide segue i primi metri di questa linea misteriosa, per poi diventare 
indipendente verso sx già dalla S1. All'altezza della S2 della Via Artemide, se si aguzza la vista, si 
nota un vecchio chiodo universale "Cassin", a circa 6m di distanza.  
3) Al margine destro della parete, sale un'altra via di stampo alpinistico che punta ad una bellissima 
torre biancastra. Si tratta della "Via Babi" aperta da Don Agostino Butturini, Barbara (Babi) 
Pernici e Pietro Corti nel Febbraio 1981. 
4) Più avanti invece, seguendo il vecchio e spettacolare sentiero che costeggia la val Boazzo 
(Attenzione, molto esposto, pericoloso) si raggiunge il "Dente del Lupo", posto al di là del 
torrente. Una struttura di forma aguzza che salta subito all'occhio per le sue placche compatte. Su 
questa parete Paolo Vitali e Sonja Brambati tra il 1999 e il 2000 hanno aperto dal basso ben 
quattro vie, lunghe fino a 160 m, su roccia da buona a ottima a sbalzo sulle pozze del torrente. 
 
Periodo 
Ideali l'inverno o le mezze stagioni non troppo calde. Il sole d'inverno arriva dalle 11.30/12.00 per 
restare fino al tramonto, che nelle belle giornate infuoca la parete con una luce fantastica. 
 
Lunghezza, difficoltà 
100 m, 4L, VI/A1 
 
Primi salitori 
Stefano Meles e Tommaso Garota, 30 Novembre 2019 
 
Materiale utile 
Casco, dadi, friend medio piccoli, fettucce per le numerose clessidre. Utile una scelta di qualche 
chiodo. In via sono presenti 11 chiodi tradizionali (di cui 1 di sosta), 3 golfari di sosta, 3 clessidre 
cordonate (di cui una di sosta). Tutte le protezioni sono da verificare.  
 
 
 
 
  
 



 

 
 
 

 

larioclimb.paolo-sonja.net  

12/01/2020  Testi, disegni e immagini: Copyright © 2020 larioclimb.paolo-sonja.net 

 

 
 



 

 
 
 

 

larioclimb.paolo-sonja.net  

12/01/2020  Testi, disegni e immagini: Copyright © 2020 larioclimb.paolo-sonja.net 

 
Accesso 
Da Lecco salire a Ballabio per la vecchia SP62, svoltare a dx in via per Morterone, parcheggiando 
poco dopo nell’ampio spiazzo a dx sopra al depuratore, dove inizia una sterrata. Seguire 
quest’ultima, inizialmente in discesa, oltrepassare un cancello e proseguire fino a 50m prima che la 
sterrata termini al ponte sul Torrente Caldone. Abbandonare la strada e risalire una liscia placchetta 
a monte, continuando lungo la traccia di un antico, bellissimo sentiero recentemente ripulito 
(Attenzione: esposto !), fino al punto più basso della parete. Dal sentiero alzarsi un paio di metri 
verso dx aiutandosi con le piante fino alla cengetta di partenza, sotto una bellissima placca compatta, 
un ripido corridoio roccioso tra due cespugli di rovi. Chiodo con cordone. 20/30 min. 
 
Discesa 
Dalla S4 seguire la cresta superando un saltino roccioso, e continuare sul crinale attraverso un bosco 
di querce ed erba alta. Verso la fine del boschetto si incontra una traccia che si segue in traverso a 
sx, per poi risalire delle balze rocciose verso dx, sbucando sul sentiero M1 che porta a Morterone. Si 
scende a sx seguendo l'ormai ben visibile sentiero fino ad uscire sulla carrozzabile, che si percorre in 
discesa per un centinaio di metri raggiungendo una piazzola verso valle con Croce commemorativa. 
Per l’evidente sentiero si scende alla strada sterrata, quindi si percorre a ritroso l’itinerario di 
accesso. 30/40 min. 
 
L1 IV+; 25m. 3 ch., 1 cl. con cordino. S1: golfare + pianta 
Salire la placca su roccia tagliente, con passi in aderenza e buoni appigli. Superare una serie di lame 
verso dx per poi rientrare a sx su balze. Salire ancora qualche metro in placca ad una cengia 
detritica (attenzione), superarla e raggiungere a sx l’evidente S1 su un ballatoio, sotto una pianta.  
 
L2 IV+; 25m. 1 ch., 1 cl. con fettuccia. S2: golfare + chiodo 
Salire un diedro (chiodo da verificare) con un paio di metri iniziali su roccia delicata, per poi piegare 
leggermente a dx su roccia buona, fino ad un ballatoio sotto un altro diedrino. Salirlo con bella e 
divertente arrampicata, e proseguire pochi metri su roccia erbosa fino alla S2 su una cengetta, sotto 
una sporgenza poco pronunciata. 
 
L3 VI/A1; 35m. 6 ch. S3: golfare + clessidra con fettuccia + dado incastrato 
Salire la placca inizialmente verso sx, stando a dx di un canalino detritico, e proseguire dritti su 
buona roccia fino ad un pilastrino, che si risale con scalata delicata (prestare un po’ di 
attenzione), raggiungendo un secondo pilastrino. Superare con passo difficile un piccolo bombè, 
rimontando sulla placca con passi aleatori. Seguire infine facili rocce fino alla comoda S3. Nota: la 
parte centrale del tiro (circa 20m) è stata salita in arrampicata libera/artificiale. In seguito 
all’apertura, sono stati aggiunti dei chiodi e la pulizia ha messo in luce fessure dove proteggersi con 
dadi e friend. Allungare le protezioni per limitare agli attriti. 
 
L4 IV; 15m. 2 ch. S4: albero cordonato + clessidra su masso 
Salire qualche metro su rocce rotte e gradoni (prestare un po’ di attenzione), poi per la 
bellissima placca con passi in aderenza si arriva ad una zona più appoggiata. Salire un ultimo 
muretto  e raggiungere la S4 su di un bel praticello. 

 


